
PIÙGAS Dopo una notte di trattative è arriva-

to l’annuncio: firmato l’accordo tra Russia e

Bulgaria sul nuovo gasdotto «South Stream»

che sarà realizzato da Eni e Gazprom entro il

2013. La firma è avve-

nuta nel corso della

visita ufficiale del pre-

sidente russo Vladi-

mir Putin a Sofia, alla presenza
deiverticideiduegruppichehan-
nocostituito lanuovasocietàpar-
tecipataal50%ciascunomaaper-
taaterzi.Nelcorsodellaconferen-
za stampa il presidente russo si è
rivolto direttamente all’ammini-
stratoredelegatodiEni,PaoloSca-
roni, ringraziandolo per la sua
partecipazioneall’evento, ricono-
scendo legrandidoti tecnichedel
gruppoitaliano.Rimbalzata inIta-
lia, la notizia ha incassato subito
l’apprezzamentodelministrodel-
lo Sviluppo economico Pier Luigi
Bersani. «Un passo positivo verso
la giusta direzione - ha detto Ber-
sani - Il progetto South Stream è
strategico per la sicurezza energe-
tica italiana ed europea».
L’obiettivo è la costruzione di
una «pipeline» che porterà il gas
dallaRussiainEuropaattraversan-
doilMarNeroe laBulgaria.Laca-
pacità prevista è di 30 miliardi di
metri cubi di gas all’anno. Per ora
sièallostadiodello studiodi fatti-
bilità, da terminare entro la fine
dell’anno. Sul tavolo ci sono due
ipotesi. Dopo il primo tratto of-
fshore (sottomarino) dalla costa
russa sul Mar Nero di Beregovaya
(stesso punto da cui parte «Blue
Stream» la pipeline realizzata da
Eni verso la Turchia) verso le co-
ste bulgare, si dipanano due trac-
ciati alternativi. Il primo verso
nord-ovest (Romania, Ungheria,
Repubblica Ceca e Austria) e l’al-
tro veso sud-ovest (Grecia e Italia
entrando nello stivale in Puglia).
La decisione sarà presa entro tre
mesi. Nel corso del primo trime-
stre del2008, infatti, i governi ita-

lianoe russo,EnieGazpromsi in-
contreranno «per definire il per-
corso per il raggiungimento degli
accordi integrativiconidiversiPa-
esi di transito del gasdotto - si leg-
ge in una nota del cane a sei zam-
pe - Il progetto sarà presentato al-
la commissione europea e discus-
so con le altre istituzioni del-
l’Unione».
Proprio da Bruxelles è arrivata ieri
una precisazione dagli uffici del
commissario Ue all’Energia An-
dris Piebalgs.
«Non abbiamo nessuna opposi-
zione a South Stream - ha detto il
portavoce Ferran Tarradellas - è
un progetto che potrebbe portare
nuovi approvvigionamenti da
un fornitore tradizionale ad altre
partidell’Unioneeuropea.MaNa-
bucco è un progetto prioritario
perchè può portare gas attraverso
via di rifornimento non tradizio-
nali». Mentre infatti il gasdotto
SouthStreamserviràa trasportare
le forniture russe in Europa, ha
spiegato il portavoce, con Nabuc-
coilgaspotràarrivareanchedaal-
tri Paesi come Azerbaigian, Egitto
o Iran.
Soddisfazione anche dai vertici
Gazprom. South Stream è impor-
tante «per la Russia e la Bulgaria e
per la cooperazione tra la Russia e
l’UnioneEuropea» ha detto il nu-
mero uno del colosso dell’oro blu
russo Aleksej Miller da Sofia. «Ab-
biamo firmato un accordo in-
ter-governativo sulla realizzazio-
ne del progetto, e la joint venture

tra Eni e Gazprom è stata registra-
ta in Svizzera», ha aggiunto. Sca-
roni dal canto suo ha sottolinea-
to inoltrechedalpuntodivistadi
politica generale il South Stream
«dàun contributodecisivo alla si-

curezza dell’approvvigionamen-
to energetico dell’Europa». Tutto
questo in un quadro in cui i con-
sumi di gas dell’Europa raddop-
pieranno nei prossimi 20 anni
passandoda300 miliardidimetri

cubi di gas d’importazione a 600
miliardi. «L’Europa deve dotarsi
delle infrastrutture necessarie per
servire questa crescita e il South
Stream è una di esse», ha aggiun-
to il manager italiano.

Via libera al gasdotto e ora Putin elogia l’Eni
Accordo tra Russia e Bulgaria per il «South Stream». Capacità: 30 miliardi di metri cubi l’anno

■ / Milano

Sono rientrati nello stabilimento Fiat di
Pomigliano d’Arco (Napoli), anche i tre
sindacalisti dello Slai-Cobas che avevano
ricevuto, insieme ad altri quattro operai
appartenenti ai sindacati confederali, una
lettera di sospensione da parte
dell’azienda. Lo Slai-Cobas ha tuttavia
confermato la decisione di denunciare
l’azienda al giudice del lavoro ed a quello
penale in relazione all’uso improprio dello
strumento disciplinare.

■ / Milano

NOMINE Seppur a fatica,

con grande fatica, continua

il rinnovo dei vertici del Ban-

co di Sicilia, fortissimamen-

te dall’amministratore dele-

gato di Unicredit, Alessan-

droProfumo,dopol’acquisizio-
nedelcontrollodell’istituto iso-
lano. Ieri si èdimesso l’ammini-
stratoredelegatodelBancodiSi-
cilia, Beniamino Anselmi,
un’uscita di scena che dovreb-
be essere ufficializzata all’inizio
della prossima settimana.
Le dimissioni, secondo varie

fonti programmate già da alcu-
ni mesi, dovrebbero rivelarsi
funzionali alla definizione dei
nuovi assetti del principale isti-
tuto siciliano attraversato in
queste settimane da tensioni
conlacapogruppoedetermina-
te in particolare recentemente
dallanominadelnuovodiretto-
regeneraleGiuseppeLopes, for-
temente voluta dal presidente
del Bds Salvatore Mancuso, in
contrapposizione, appunto,
con Alessandro Profumo.
Dopo il passo indietro di Ansel-
mi,unadata importanteèquel-
la del 22 gennaio, giorno in cui
si riunirà ilconsigliodiammini-
strazione della capogruppo con
all’ordine del giorno il caso Bds
e le nomine. Unicredit resta in

attesa delle dimissioni di Man-
cuso - che resterebbe peraltro
nel board del colosso bancario -
easpetteràpropriofinoamarte-
dì per ottenerle. In caso contra-
rio Piazza Cordusio chiederà
che dopo Anselmi - peraltro de-
cisivo nella riunione del cda del
Banco di Sicilia che sancì la rot-
tura con Profumo - mettano a

disposizione il proprio manda-
togli altri consiglieri a luivicini,
in modo da poter revocare il
consiglio di amministrazione e
nominarne uno nuovo.
Mancuso, però, sembra non es-
sere intenzionato ad andarsene
prima di avere ottenuto precise
garanzie,comelaconfermadel-
lenominefatteapartiredaquel-
la di Giuseppe Lopes, neo diret-
tore generale, “figlio” di un ve-
ro e proprio colpo di mano che
ha disarcionato l’uomo di Pro-
fumo, Roberto Bertola.
Fra i candidati per la sua poltro-
na vengono indicati Cesare Ca-
letti o Gianfranco Imperatori,
anche se si parla di sondaggi re-
lativi a personaggi legati a Con-
findustria come quelli del nu-

mero due di viale dell’Astrono-
mia, Ettore Artioli, e del leader
siciliano, IvanLoBello,protago-
nista della rivolta antiracket.
Naturalmentequalsiasi soluzio-
ne dovrà incontrare il gradi-
mento di Profumo, preoccupa-
to che una conclusione non
limpidadellavicendapossacre-
are un precedente insidioso.
Ma ieri Profumo più che la que-
stione siciliana ha dovuto af-
frontare le ipotesi di stampa
che indicavano un possibile in-
teresse del gruppo milanese per
Merrill Lynch, seccamente
smentito,nonchélevoci incon-
trollate che davano lo stesso
Profumo pronto a far le valigie
per approdare al vertice della
banca d’affari americana.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Una maxievasione alle imposte dirette, per
oltre 6,8 milioni di euro, ed all’Iva per altri
1,5 milioni, è stata scoperta dalla Finanza a
Toritto (Ba), durante una ispezione ad un
rivenditore di pneumatici. La verifica fiscale
ha riguardato gli ultimi 4 anni d’attività
dell’azienda, che dichiarava un volume
d’affari di 90 mila euro. Due responsabili
della ditta sono stati denunciati per
dichiarazione infedele ed occultamento
della documentazione tributaria.

È stato approvato il nuovo 730, il
modellodi dichiarazionedei red-
diti semplificato che verrà utiliz-
zatoneiprossimimesidaoltre13
milioni di contribuenti per de-
nunciare i redditi percepiti nel
2007 e richiedere gli eventuali
rimborsi,chearriverannodiretta-
mente in busta paga.
Tra i cambiamentipiùsignificati-
vi rispettoallo scorsoanno c’è in-
nanzitutto la modifica delle ali-
quote e degli scaglioni di reddito.
ConlaFinanziaria2007èstata in-
fatti ridisegnata la curva delle ali-
quotecheverrannoapplicatenel-
la misura del 23% fino a reddito
di 15mila euro l’anno; del 27%

dai15milaai28mila;del38%dai
28mila ai 55mila; del 41% dai
55mila ai 75mila e del 43% dai
75mila euro in su. Inoltre, sono
state introdotte detrazioni per
pensione, lavorodipendenteeal-
cuni redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente e di detrazio-
ni per carichi di famiglia in sosti-
tuzionedelleprecedentideduzio-
ni e di un’ulteriore detrazione di
1.200 euro per le famiglie nume-
rose.
Ci sono poi nuove detrazioni del
19% dall’imposta lorda per mol-
te spese: iscrizione annuale e ab-
bonamentoad associazioni spor-
tive, palestre, piscine, per i ragaz-
zi fra i 5 e i 18 anni per un massi-
mo di 210 euro; canoni di loca-

zione per contratti stipulatio rin-
novati da studenti universitari
fuorisede; spesesostenuteperba-
danti nei casi di non autosuffi-
cienza; spese per intermediazio-
ne immobiliare; acquisto di per-
sonal computer da parte di do-
centi di scuole pubbliche; eroga-
zioni liberali a favore di istituti
scolastici.
Tra le altre detrazioni introdotte
dallaFinanziaria2007,particolar-
mente rilevanti sono quella del
55% per le spese di riqualificazio-
neenergeticadelpatrimonioedi-
lizio esistente e quella del 20%
per la sostituzione di frigoriferi e
congelatori e per l’acquisto di ap-
parecchi televisividigitali.Anche
la casa potrà beneficiare di una

detrazione d’imposta per i giova-
ni di età compresa fra i 20 e i 30
anni che stipulano un contratto
di locazione per l’unità immobi-
liare da destinare a propria abita-
zione principale e per canoni di
locazione sostenuti per l’unità
immobiliare da destinare ad abi-
tazione principale, come previ-
sto dall’ultima Finanziaria.
La dichiarazione compilata do-
vrà essere consegnata al sostituto
d’impostaentro il 30 aprile2008.
Chi la presenterà invece al Caf o
a un professionista abilitato avrà
tempo fino al 31 maggio 2008.
Ilmodello730èdisponibilesul si-
to Internet dell’Agenzia delle En-
trate - www.agenziaentrate.gov.
it - nella sezione Modulistica.

Fisco: è in arrivo il nuovo modello 730
Le novità della dichiarazione dei redditi dell’anno scorso. La presentazione entro il 31 maggio

AZIENDE IN VENDITA

Il colosso Acelor e Abramovich
vogliono l’Alfa Acciai di Brescia

Banco di Sicilia, si dimette l’amministratore delegato
Anselmi esce e agevola il ricambio di Unicredit osteggiato dal presidente Mancuso

Il presidente russo Vladimir Putin in visita a Sofia con il presidente bulgaro Georgi Parvanov Foto Ap

GOMMISTA EVADEVA
8,2 MILIONI DI TASSE

La Cina ha superato il Sudafrica
e nel 2007 è diventato il primo
produttore di oro nel mondo. L’anno
scorso la Cina ha estratto un livello
record di 276 tonnellate superando
dopo più di un secolo il Paese africano
che si è fermato a 272 tonnellate

FIAT, RIENTRATI A POMIGLIANO
ANCHE I 3 DELLO SLAI-COBAS

ECONOMIA & LAVORO

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

Bersani: si tratta di
un progetto strategico
per la sicurezza
energetica
italiana e europea

■ La storica azienda siderur-
gica bresciana Alfa Acciai,
controllata pariteticamente
dalle famiglie Lonati e Stabiu-
mi, sarebbe in vendita. Se-
condo quanto riferisce da Ra-
diocor, sono in corso trattati-
ve per il passaggio di proprie-
tà e fra i candidati all’acqui-
sto sono scesi in campo, tra
gli altri, il colosso Arcelor Mit-
tal, che ha come azionista e
consigliere di amministrazio-
ne il finanziere Romain Zale-
ski, il russo Roman Abramo-
vich e la società Cogne della
famiglia Marzorati.
L’Alfa Acciai rappresenta un
gioiello della siderurgia italia-
na che nel 2006 registrava
un valore della produzione
pari a 700 milioni di euro, un
margine operativo lordo di
73 milioni di euro e un utile
nettoconsolidato di 34 milio-

ni di euro.
Alfa Acciai, presieduta da Et-
tore Lonati, industriale bre-
sciano socio storico di Emilio
Gnutti e attualmente ai verti-
ci della holding Hopa, è con-
trollata per il 68% da Siderur-
gica Investimenti partecipa-
ta pariteticamente (50%) dal-
la Holding Fis della famiglia
Stabiumi e dalla famiglia Lo-
nati.
Per l’esercizio 2006 una pic-
cola parte dell’utile è stata de-
stinata a riserve ed è stato di-
stribuito un dividendo unita-
rio di 0,06 euro. Nel bilancio
2006 si prevedeva un anda-
mento positivo per l’eserci-
zio successivo con «un risul-
tato estremamente positi-
vo».
L’Alfa Acciai attualmente im-
piega oltre 600 operai e più
di 200 tra tecnici e impiegati.

Secca smentita
da Piazza Cordusio
alle voci sull’interesse
dell’istituto per
Merrill Lynch

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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